
TRASLAZIONE DEL CORPO  

DI SAN CIRIACO,  

VESCOVO E MARTIRE,  

PATRONO DELL’ARCIDIOCESI 

DI ANCONA-OSIMO  

E DELLA CITTÀ DI ANCONA  
8 agosto  -  memoria 

 
Il venerato Corpo di san Ciriaco vescovo, che subì il martirio 
sotto Giuliano l’Apostata, chiuso in un’urna marmorea, appro-
dò al porto di Ancona, traslato su di una nave dalla Palestina, 
per l’alto interessamento di Galla Placidia, grande cultrice del-
le prime testimonianze cristiane. Risulta scritto  che  il  fatto 
avvenne l’8 di agosto di un anno in cui era  imperatore Teodo-
sio il giovane. La reliquia, accolta con somma gioia dalla comu-
nità dorica, fu allora collocata, con tutti gli onori, nella Catte-
drale di Santo Stefano fuori le mura. Da qui, in tempo di grave 
vicissitudini belliche e di incursioni barbariche, fu trasferita 
all’interno della città, nel nuovo tempio dapprima dedicato a san Lorenzo e poi allo stesso Ciriaco. Il corpo 
del martire trovato sorprendentemente integro nella ricognizione voluta, al tempo di Benedetto XIV, dal 
vescovo anconetano Nicola Manciforte, chiuso in un’urna di marmo scolpita ad arte e posta tra quelle di 
san Marcellino e san Liberio, viene ancor oggi venerato, come luminosa testimonianza di incrollabile fede, 
dai cittadini e dai pellegrini di ogni luogo, nella bella cripta della Chiesa Cattedrale. Nonostante le varie 
traslazioni subite dalle spoglie del Santo, ad essere celebrata restò sempre la prima, appunto quella in cui le 
medesime giunsero felicemente nella città marchigiana. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                  Is 59,21;56,7 
 

Dice il Signore: “Le parole che ho posto sulla tua bocca,  
dalla tua bocca non si allontanino;  
i tuoi doni saranno graditi sul tuo altare”.   
 
COLLETTA  
 

Dio onnipotente e misericordioso, concedi a noi,  
per intercessione del vescovo e martire san Ciriaco,  
del quale celebriamo la traslazione,  
Purificati dai peccati, di essere condotti alla salvezza.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Padre Santo, i doni che ti presentiamo  
nella traslazione del vescovo e martire san Ciriaco  
e umilmente ti preghiamo, sull’esempio di lui,  
di portare sempre nel cuore la croce del Figlio tuo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO della festa del santo 4 maggio 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mc 10,45 
 

Il Figlio dell’uomo è venuto per dare la sua vita  
in riscatto per tutti gli uomini.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Santificati dal mistero di salvezza, ti  preghiamo o Dio onnipotente,  
affinché, seguendo sempre l’esempio di san Ciriaco, vescovo e martire,  
del quale oggi celebriamo la traslazione,  
meritiamo anche noi di cogliere i frutti della redenzione.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


